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ONOREVOLI SENATORI. – Da alcuni anni il 
mercato italiano dell’assicurazione autovei-
coli presenta alcuni rilevanti anomalie ri-
spetto a quello degli altri Paesi europei, fra 
cui, in particolare, un prezzo medio dell’as-
sicurazione obbligatoria per responsabilità 
civile verso terzi più elevato d’Europa. 

L’alto premio assicurativo è l’esito finale 
dell’effetto di comportamenti inefficienti dei 
diversi soggetti. Da tali comportamenti inef-
ficienti, che vanno a scapito dell’intero si-
stema assicurativo, non sono escluse le 
stesse imprese assicuratrici, che in questi 
anni hanno semplicemente traslato sui con-
sumatori i maggiori oneri dovuti a un ele-
vato tasso di frodi e ad un eccesso di rim-
borsi per danni alla persona di lieve entità. 

Per avere un quadro maggiormente chiaro 
in termini di dati riferiti al sistema assicura-
tivo italiano è importante guardare a quanto 
emerso nell’indagine conoscitiva dell’Auto-
rità garante della concorrenza e del mercato 
(AGCM). In data 6 febbraio 2013 l’AGCM 
ha definito e reso pubblici i risultati di una 
nuova indagine conoscitiva (IC42) sugli at-
tuali assetti della RC auto. L’indagine è mi-
rata, soprattutto, ad individuare le cause che 
avrebbero determinato il significativo incre-
mento dei premi e dei costi dell’assicura-
zione obbligatoria nell’arco temporale ana-
lizzato (2007-2010), successivo all’introdu-
zione della procedura di indennizzo diretto. 
In particolare, nel documento si conferma 
che i premi RC auto in Italia – come detto 
prima – sono in media più elevati e cre-
scono più velocemente rispetto a quelli dei 
principali Paesi europei: il premio medio è 
più del doppio di quelli di Francia e Porto-
gallo, supera quello tedesco dell’80 per 
cento circa e quello olandese di quasi il 70 

per cento. La crescita dei prezzi per l’assicu-
razione sul periodo 2006-2010 è stata quasi 
il doppio di quella della zona euro e quasi 
il triplo di quella registrata in Francia. 

L’indagine è stata condotta su sette ipote-
tici profili di assicurati diversi, ciascuno dei 
quali con caratteristiche di rischio diverse. 
Ad ogni compagnia è stato quindi chiesto 
di fornire informazioni sui premi effettiva-
mente corrisposti da ciascun profilo di assi-
curato in ciascuna delle trenta province ana-
lizzate. I premi per l’RC auto sono cresciuti 
sull’arco temporale analizzato (2007-2010) a 
tassi piuttosto significativi per quasi tutti i 
profili di assicurato e in larga parte degli 
ambiti provinciali considerati nell’indagine, 
sia per i maschi che per le femmine. I pen-
sionati con vetture di piccola cilindrata, i 
giovani con ciclomotori e i quarantenni 
con i motocicli sono le categorie di assicu-
rati per le quali i premi sono aumentati in 
gran parte delle province incluse nel cam-
pione analizzato. Ad esempio, gli aumenti 
annui medi delle polizze RC auto a livello 
provinciale sul periodo 2007-2010 hanno 
raggiunto il 20 per cento all’anno nel caso 
di un neo-patentato con un’autovettura di 
piccola cilindrata, il 16 per cento all’anno 
per un quarantenne con un’autovettura di 
media cilindrata, il 9-12 per cento all’anno 
per un pensionato (donna o uomo) con 
un’autovettura di piccola cilindrata, il 12- 
14 per cento all’anno per un diciottenne 
(donna o uomo) con un ciclomotore e supe-
rato il 30 per cento annuo per un quaran-
tenne (donna o uomo) che assicura un moto-
ciclo. Le province nelle quali sono stati ri-
scontrati gli aumenti più significativi sono 
localizzate nella gran parte dei casi nel Cen-
tro-Sud Italia; tali province si caratterizzano, 
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infatti, per una crescita dei premi superiore a 
quella riscontrata nel Nord Italia. 

In una risposta scritta all’interrogazione 
4-07378, presentata nella scorsa legislatura 
in Senato, l’allora Ministro dello sviluppo 
economico ha sostenuto che da tempo l’I-
svap ha evidenziato l’intollerabile anda-
mento dei prezzi della copertura obbligatoria 
RC auto soprattutto in alcune aree del Mez-
zogiorno, sottolineando con chiarezza la ne-
cessità e l’intenzione di intervenire concreta-
mente per porre rimedio a tale fenomeno. 
Nella risposta si legge che: «Sulla base delle 
informazioni trasmesse dall’Isvap, si eviden-
zia come l’autorità abbia di fatto intensifi-
cato le iniziative di vigilanza ed avviato, 
allo stesso tempo, un processo diretto ad 
una riforma organica del settore in modo 
da aggredire le criticità di natura sia esterna 
che interna al sistema, così da ridurre i costi 
e, per tale via, incidere positivamente sul 
prezzo finale per i consumatori. 

Per quanto riguarda le criticità interne in 
relazione ai comportamenti delle imprese as-
sicuratrici nelle zone del meridione, gli in-
terventi di vigilanza dell’Isvap hanno inte-
ressato le fasi di assunzione dei contratti e 
di liquidazione dei sinistri. 

Tra la fine del 2010 e i primi mesi del 
2011, l’Isvap ha avviato 14 istruttorie nei 
confronti di altrettante compagnie (e degli 
attuari incaricati dalle stesse) per sospetta 
elusione, attraverso la leva tariffaria e in al-
cune aree del Mezzogiorno, dell’obbligo a 
contrarre previsto dalla legge a carico delle 
imprese, procedimenti che si sono conclusi 
con l’irrogazione di pesanti sanzioni, molte 
delle quali oggetto di impugnativa in sede 
giurisdizionale. 

Sempre dal lato dell’assunzione dei con-
tratti, l’autorità è intervenuta sia nell’eserci-
zio dei poteri di vigilanza individuale, 
aprendo indagini sul fenomeno delle disdette 
massive dei contratti RC auto, attuate da al-
cune imprese per determinate categorie di 
assicurati e per alcune zone del Sud, sia, 
nell’esercizio delle funzioni di regolazione 

generale, inviando, in data 4 novembre 
2010, una comunicazione al mercato volta 
a ribadire le regole di comportamento da 
adottare in fase di assunzione dei contratti». 

In merito alle criticità evidenziate, l’Isvap 
ha elaborato un organico pacchetto di propo-
ste, sottoposto, già nel dicembre 2010, al-
l’attenzione del Parlamento e del Governo, 
in relazione ad alcuni interventi normativi 
nel settore dell’assicurazione RC auto che 
potessero contribuire al risanamento struttu-
rale del sistema, con vantaggi, in particolare, 
per i cittadini onesti. Anche in esito a tali 
proposte, nella XVI legislatura sono state in-
trodotte una serie di importanti misure in 
materia di RC auto ad opera del decreto- 
legge n. 1 del 2012, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 27 del 2012. Con spe-
cifico riferimento alle norme ritenute parti-
colarmente idonee a contribuire, special-
mente nelle regioni meridionali del Paese, 
al ripristino delle condizioni necessarie per 
il pieno esplicarsi degli effetti positivi attesi 
dal sistema, occorre segnalare la norma re-
cata dall’articolo 32, comma 3-quinquies, in-
trodotto in sede di conversione del decreto- 
legge citato, ai sensi del quale si prevede 
che: «Per le classi di massimo sconto, a pa-
rità di condizioni soggettive ed oggettive, 
ciascuna delle compagnie di assicurazione 
deve praticare identiche offerte». Era evi-
dente già in sede di conversione del de-
creto-legge n. 1 del 2012 che la norma, 
così come formulata, non potesse introdurre 
novità di grande rilievo per la tutela di tutti 
i cittadini, sebbene lo scopo apertamente 
perseguito fosse quello di eliminare qualsi-
voglia discriminazione tariffaria basata su 
criteri geografici, aprendo quindi la strada 
ad una tariffa unica nazionale per la prima 
classe. 

Nel periodo immediatamente successivo 
l’Isvap ha evidenziato però che la norma ri-
sulta di non facile interpretazione: il princi-
pale dubbio riguarda la portata delle condi-
zioni «oggettive» che possono giustificare 
offerte non identiche e in particolare se tra 
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tali condizioni rientrino le differenti condi-
zioni di rischio rilevabili nelle diverse aree 
del territorio nazionale. Sul punto è stata ac-
quisita l’interpretazione del Ministero dello 
sviluppo economico. L’interpretazione resa 
dal Ministero dello sviluppo economico ar-
chivia definitivamente la possibilità per i cit-
tadini di alcune regioni d’Italia di essere 
soggetti all’imposizione di una tariffa più 
equa e non discriminatoria; vanifica del tutto 
la portata della norma contenuta nel decreto- 
legge e schierandosi, ancora una volta, dalla 
parte delle compagnie assicurative, mortifica 
i diritti dei cittadini consumatori, in partico-
lare di quelli rientranti nella migliore classe 
di merito. 

Il Ministero dello sviluppo economico, 
con nota del 18 aprile 2012, ha reso noto 
che un’interpretazione secondo cui a parità 
delle altre condizioni, sia pure se per i soli 
assicurati collocati nella migliore classe di 
merito, ciascuna impresa sia obbligata ad 
adottare tariffe assicurative identiche su tutto 
il territorio nazionale, con conseguente im-
pedimento assoluto ad utilizzare il parametro 
della territorialità nell’analisi del rischio, ri-
sulterebbe in contrasto con il principio di li-
bertà tariffaria affermato in materia dalla 
normativa comunitaria e, in particolare, dal-
l’articolo 6 della direttiva 92/49/CEE. Sem-
pre nella medesima risposta all’atto di sinda-
cato ispettivo precedentemente citato, il Mi-
nistro sosteneva che: «In particolare il Mini-
stero, nell’evidenziare i problemi di legitti-
mità comunitaria connessi ad un’eventuale 
interpretazione che fosse diretta a concludere 
che la disposizione avesse introdotto la ta-
riffa unica nazionale nel territorio italiano, 
non ha mancato di rimarcare come la norma 
stessa implichi da un lato un maggior onere 
di trasparenza e di analiticità, da parte delle 
imprese, nell’enucleazione delle differenze 
tariffarie legate a fattori territoriali e, dall’al-
tro lato, l’implementazione, ad opera delle 
imprese stesse, di un regime di maggior fa-
vore tariffario verso gli automobilisti più 

virtuosi nelle aree territoriali a rischio più 
elevato». 

Contrariamente a quanto ribadito dall’al-
lora Ministro dello sviluppo economico, 
non si è provveduto ad adottare alcuna mi-
sura in termini di maggiore trasparenza da 
parte delle imprese di assicurazione nei cri-
teri preposti alla fissazione di tariffe forte-
mente differenziate sul territorio nazionale, 
né tanto meno si è proceduto a dare vita a 
meccanismi capaci di premiare gli automobi-
listi più virtuosi nelle aree territoriali a ri-
schio più elevato. 

Il presente disegno di legge all’articolo 1, 
con l’abrogazione del riferimento al legame 
fra condizioni oggettive e soggettive di ri-
schio e misure tariffarie, esclude dal mecca-
nismo delle differenziazioni tariffarie legate 
alle oggettive differenze delle condizioni di 
rischio rilevate nei singoli territori (fre-
quenza dei sinistri, livello dei risarcimenti, 
eccetera) le classi di massimo sconto, se-
condo criteri di premialità e di incentiva-
zione del merito. 

Al fine di contenere i costi che gravano 
sui cittadini, il presente disegno di legge, al-
l’articolo 2, propone di riformare il sistema 
della RC auto, conferendo una delega al Go-
verno per instaurare un nuovo sistema di as-
sicurazione obbligatoria, imperniato sull’ob-
bligo dell’assicurazione della patente, di ca-
tegoria A e B, anziché su quello del veicolo. 
La delicatezza e la complessità dell’inter-
vento invitano a ricorrere allo strumento 
della delega, considerata anche la necessità 
di coordinamento della normativa che si in-
tende modificare, in particolare il codice 
delle assicurazioni private, di cui al decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ed il 
codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285. 

Sono molteplici i motivi e i conseguenti 
vantaggi che inducono all’introduzione di 
tale nuovo sistema. Innanzitutto occorre par-
tire da una considerazione: il rischio della 
circolazione non è tanto influenzato dal vei-
colo, quanto dall’uso che ne fa il condu-
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cente. È proprio la condotta del guidatore a 
far sorgere la responsabilità civile soggetta 
all’obbligo di legge. L’assicurazione sulla 
patente permette di misurare il premio sulla 
condotta di guida individuale, evitando così 
di penalizzare altri soggetti che eventual-
mente potrebbero utilizzare il medesimo vei-
colo. 

Le modifiche introdotte dal presente dise-
gno di legge, e segnatamente la definizione 
di tariffe specifiche per ogni assicurato, ren-
dono contemporaneamente necessaria una ri-
forma del sistema di bonus malus, che at-
tualmente si fonda su un meccanismo di 

evoluzione delle classi di merito basato su 
regole delineate nel 1993. Già da tempo l’I-
stituto per la vigilanza sulle assicurazioni 
private e di interesse collettivo (ISVAP), di-
venuto IVASS, ha ribadito la necessità di 
elaborare una proposta di rivisitazione del 
sistema che porti alla definizione di un 
nuovo meccanismo che rispecchi nel prezzo 
le condotte virtuose o meno virtuose effetti-
vamente tenute dagli automobilisti. 

Per tali motivi, si auspica un celere e fa-
vorevole iter di esame del presente disegno 
di legge.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Modifica all’articolo 32 del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1)

1. Al comma 3-quinquies dell’articolo 32 
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27, le parole: «ed ogget-
tive» sono soppresse.

Art. 2.

(Delega al Governo in materia di disciplina 
dell’assicurazione obbligatoria per la re-
sponsabilità civile verso i terzi derivante 

dalla circolazione dei veicoli)

1. Al fine di assicurare il contenimento 
dei costi e il miglioramento della qualità 
del servizio e della concorrenza nel settore 
dell’assicurazione obbligatoria per la respon-
sabilità civile verso i terzi derivante dalla 
circolazione dei veicoli, nonché di risolvere 
le disfunzioni del medesimo settore che de-
terminano una situazione di insoddisfazione 
sia da parte degli utenti che delle compagnie 
assicuratrici, il Governo è delegato ad adot-
tare, entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, su proposta del 
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e con il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, uno o più decreti legislativi 
recanti norme finalizzate alla revisione del 
sistema di assicurazione obbligatoria per i 
veicoli a motore.
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2. Nell’esercizio della delega di cui al 
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 

a) apportare al codice delle assicura-
zioni private, di cui al decreto legislativo 7 
settembre 2005, n. 209, e al codice della 
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, le modifiche e le integrazioni 
strettamente necessarie all’introduzione del-
l’assicurazione obbligatoria sulla patente di 
guida di categoria A e B quale unico ob-
bligo di assicurazione per la responsabilità 
civile verso i terzi prevista dall’articolo 
2054 del codice civile; 

b) prevedere la possibilità di una coper-
tura assicurativa sul veicolo, non obbligato-
ria per l’utente, sostitutiva o supplettiva al-
l’assicurazione obbligatoria sulla patente di 
guida di cui alla lettera a); 

c) prevedere una rivisitazione organica 
del sistema bonus malus, definendo un 
nuovo meccanismo che rispecchi nel prezzo 
esclusivamente le condotte effettivamente te-
nute dagli automobilisti, garantendo in tal 
modo la parità di trattamento tariffario tra 
i cittadini, indipendentemente dalla loro 
area di residenza.

3. Gli schemi dei decreti legislativi adot-
tati ai sensi del presente articolo sono deli-
berati in via preliminare dal Consiglio dei 
ministri, sentiti i rappresentanti dell’Istituto 
per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), 
dell’Associazione nazionale fra le imprese 
assicuratrici (ANIA) e delle associazioni 
dei consumatori maggiormente rappresenta-
tive a livello nazionale.

4. Entro centoventi giorni dalla scadenza 
del termine di cui al comma 1, il Governo 
trasmette alle Camere gli schemi dei decreti 
legislativi corredati di relazione tecnica e 
analisi di impatto della regolamentazione 
che evidenzi gli effetti delle disposizioni re-
cate dai medesimi schemi di decreto, per 
l’espressione del parere da parte delle Com-
missioni parlamentari competenti per materia 
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e per le conseguenze di carattere finanziario, 
che sono resi entro sessanta giorni dalla data 
di assegnazione dei medesimi schemi. De-
corso inutilmente tale termine, i decreti legi-
slativi possono essere comunque adottati.

5. Entro due anni dalla data di entrata in 
vigore dei decreti legislativi di cui al comma 
1, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e 
con la procedura previsti dal presente arti-
colo, il Governo può adottare disposizioni 
integrative o correttive dei medesimi decreti 
legislativi.

E 1,00 
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